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7 Dicembre 

SANT’AMBROGIO 

Vescovo e Dottore della Chiesa 

Patrono della regione Lombardia 

Festa

PRIMA LETTURA
Annunciare alle genti le impenetrabili ricchezze di Cristo. 
  

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini
3, 8-12

ratelli, a me, che sono l’ultimo fra tutti i santi, è stata 

concessa questa grazia: annunciare alle genti le impene-

trabili ricchezze di Cristo e illuminare tutti sulla attuazio-

ne del mistero nascosto da secoli in Dio, creatore dell’uni-

verso, affinché, per mezzo della Chiesa, sia ora manifestata ai Principati 

e alle Potenze dei cieli la multiforme sapienza di Dio, secondo il progetto 

eterno che egli ha attuato in Cristo Gesù nostro Signore.

Parola di Dio.                                         
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SALMO RESPONSORIALE 
Dal Salmo 89 (88)                                                             

 Canterò in eterno l’amore del Signore. 

Canterò in eterno l’amore del Signore, 

di generazione in generazione 

farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà, 

perché ho detto: «È un amore edificato per sempre; 

nel cielo rendi stabile la tua fedeltà».

«Ho stretto un’alleanza con il mio eletto, 

ho giurato a Davide, mio servo. 

Stabilirò per sempre la tua discendenza, 

di generazione in generazione edificherò il tuo trono».

Ho trovato Davide, mio servo, 

con il mio santo olio l’ho consacrato; 

la mia mano è il suo sostegno, 

il mio braccio è la sua forza.

La mia fedeltà e il mio amore saranno con lui 

e nel mio nome s’innalzerà la sua fronte. 

gli mi invocherà: «Tu sei mio padre, 

mio Dio e roccia della mia salvezza».

Sant’Ambrogio
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CANTO AL VANGELO  
Gv                                                                              

Alleluia, alleluia.

Io sono il buon pastore,  

conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me.

Alleluia.

VANGELO
Il buon pastore dà la propria vita per le pecore.           

Dal vangelo secondo Giovanni
        10, 11-16  

n quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. Il 

buon pastore dà la propria vita per le pecore. Il mercena-

rio - che non è pastore e al quale le pecore non apparten-

gono - vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, e 

il lupo le rapisce e le disperde; perché è un mercenario e non gli impor-

ta delle pecore.  Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie 

pecore conoscono me, così come il Padre conosce me e io conosco il 

Padre, e do la mia vita per le pecore. E ho altre pecore che non proven-

gono da questo recinto: anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la 

mia voce e diventeranno un solo gregge, un solo pastore. 

 

Parola del Signore.                               
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7 Dicembre


